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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La Convenzione
internazionale per la repressione degli atti
di terrorismo nucleare, adottata a New
York il 13 aprile 2005, è stata aperta alla
firma dal 14 settembre 2005 e sottoscritta
nello stesso giorno dall’Italia.

La Convenzione è entrata in vigore il 7
luglio 2007 e fino ad oggi sono stati
depositati 86 strumenti di ratifica su 115
firmatari.

La ratifica della Convenzione da parte
del Parlamento italiano è stata già oggetto
di iniziative legislative nel corso della XV
e della XVI legislatura. In particolare il
Senato della Repubblica ha già votato in
prima lettura il 25 settembre 2012 un
articolato analogo a quello presentato con
questa proposta di legge, che tuttavia non
poté essere approvato in via definitiva

anche dalla Camera dei deputati per la
conclusione della legislatura.

La Convenzione intende rafforzare un
corpus normativo sempre più articolato, in
cui strumenti adottati nell’ambito dell’Or-
ganizzazione delle Nazioni unite (ONU) si
combinano con altri adottati in sede eu-
ropea, specificamente dedicato alla lotta
internazionale contro il fenomeno del ter-
rorismo, che negli ultimi anni ha assunto
una dimensione sempre più « globale »,
soprattutto dopo gli attentati dell’11 set-
tembre 2001.

La Convenzione in particolare, si oc-
cupa dello specifico settore del terrorismo
cosiddetto « nucleare », ossia compiuto at-
traverso l’uso, o la minaccia di usare,
congegni o materiali radioattivi o nucleari
per il perseguimento di obiettivi terrori-
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stici e, in questo ambito, intende indivi-
duare strumenti normativi, sanzionatori e
penali per perseguire i reati connessi ad
atti di terrorismo nucleare.

La Convenzione, infatti, esplicitamente
non affronta (articolo 4, paragrafo 4) la
questione relativa alla « legalità dell’uso o
della minaccia di fare uso di armi nucleari
da parte degli Stati », limitando l’ambito
del suo intervento esclusivamente alla
commissione di atti di terrorismo nucleare
da parte di singoli o di associazioni ter-
roristiche.

La Convenzione definisce le fattispecie
considerate reato: commette reato chi de-
tiene materie radioattive, fabbrica un or-
digno o danneggia un impianto nucleare al
fine di provocare danni a persone, a beni
o all’ambiente o per costringere una per-
sona, un’organizzazione o un Governo dal
compiere un atto o ad astenersene. Anche
la sola minaccia di commettere un reato
così definito è considerata, altresì, un
reato stesso. Commette un reato anche chi
è complice o istruisce altri affinché com-
piano una delle azioni descritte.

La stessa Convenzione circoscrive an-
che il suo ambito di applicazione, prescri-
vendo la non applicabilità quando: il reato
è commesso all’interno di un solo Stato, il
presunto autore e le vittime del reato sono
cittadini di quello Stato, il presunto autore
del reato si trova nel territorio di quello
Stato e nessun altro Stato ha motivo di far
valere la sua competenza.

Tuttavia, nonostante le limitazioni ci-
tate, è espressamente chiarito come tali
reati non possano in alcun caso essere
giustificati da considerazioni di natura
politica, filosofica, ideologica, razziale, et-
nica, religiosa o da altri motivi analoghi, e
che siano puniti con pene commisurate
alla loro gravità.

Viene inoltre disciplinata l’attività di
collaborazione tra gli Stati parte, al fine di
prevenire o di contrastare operazioni pre-
paratorie sui rispettivi territori, tramite lo
scambio di informazioni e il coordina-
mento di misure amministrative. Sono
inoltre previsti strumenti e modalità di
assistenza e di cooperazione giudiziaria
tra Stati parte, in stretto collegamenti con

il Segretario Generale delle Nazioni unite.
Stante la particolare delicatezza della ma-
teria, non si ritiene opportuna una sem-
plice ratifica della Convenzione. Essa, in-
fatti, presenta peculiarità e caratteristiche
tali da non poter essere introdotta nell’or-
dinamento giuridico italiano senza essere
accompagnata da opportune norme di
adattamento, ove esse si sono rese neces-
sarie, omettendo ogni modifica nei settori
in cui (come quelli della cooperazione
giudiziaria e dell’estradizione) l’assetto
normativo vigente forniva già di per sé
un’adeguata copertura normativa.

La presente proposta di legge in esame
si compone di nove articoli.

I primi due articoli recano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione della Convenzione in-
ternazionale per la repressione di atti di
terrorismo nucleare, adottata dalle Na-
zioni unite a New York il 13 aprile 2005.

L’esecuzione è subordinata all’entrata
in vigore della Convenzione, che in base
all’articolo 25 della stessa è condizionata
al deposito di almeno 22 strumenti di
ratifica, circostanza già verificatasi e che
ha consentito, come richiamato in prece-
denza, l’entrata in vigore della Conven-
zione il 7 luglio 2007.

L’articolo 3, riprendendo pressoché in-
tegralmente il contenuto dell’articolo 1
della Convenzione, definisce alcuni con-
cetti chiave: da « materiale radioattivo » a
« materiale nucleare », « impianto nu-
cleare » e « congegno nucleare » a « strut-
tura dello Stato o del Governo ». Con
quest’ultima espressione si intendono
« strutture o mezzi di trasporto perma-
nenti o temporanei utilizzati o occupati da
rappresentanti dello Stato, da membri del
Governo, del potere legislativo o giurisdi-
zionale, da funzionari o impiegati dello
Stato o di ogni altra autorità o ente
pubblico, ovvero da impiegati o funzionari
di una organizzazione intergovernativa in
relazione ai rispettivi doveri d’ufficio ».

Per quanto riguarda, invece, le defini-
zioni più tecniche relative al materiale
nucleare, queste appaiono in linea, seppur
non coincidenti, con quelle previste dalla
normativa vigente in materia di uso paci-
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fico dell’energia nucleare, recate dalla
legge n. 1860 del 1962 e dal decreto legi-
slativo n. 230 del 1995.

L’articolo 4 introduce nel codice penale
l’articolo 280-ter, volto a punire gli atti di
terrorismo nucleare. La disposizione, co-
struita sul modello dell’articolo 2 della
Convenzione, enuclea tre categorie di con-
dotte, che punisce con pene diverse. In
ordine di gravità della fattispecie, il terzo
comma del nuovo articolo 280-ter prende
in considerazione la condotta di colui che:

1) richiede un congegno nucleare o
un impianto nucleare mediante minaccia e
la minaccia è compiuta in presenza di
circostanze di fatto che ne avvalorano la
credibilità, ovvero mediante violenza;

2) minaccia di commettere taluno dei
reati di cui al secondo comma, quando la
minaccia è compiuta in presenza di cir-
costanze di fatto che ne avvalorano la
credibilità.

La disposizione non richiede una par-
ticolare finalizzazione della condotta e la
pena è la reclusione da tre a otto anni.

Il primo comma dello stesso articolo
delinea invece la condotta di colui che si
procura (eventualmente anche per trasfe-
rirlo ad altri) materiale radioattivo ovvero
crea – o viene altrimenti in possesso – di
un congegno radiologico o nucleare.
Quando la condotta è finalizzata a causare
morte o gravi lesioni personali ovvero a
recare danni rilevanti a beni o all’am-
biente la pena è la reclusione da cinque a
dieci anni.

Il secondo comma punisce le condotte
di colui che utilizza in qualsiasi modo
materiale radioattivo o un congegno nu-
cleare, così come chi utilizza o danneggia
un impianto nucleare in modo tale da
rilasciare – o con il concreto pericolo che
rilasci – materiale radioattivo. Quando la
condotta è finalizzata a causare morte o
gravi lesioni personali, a recare danni
rilevanti a beni o all’ambiente ovvero a
« costringere una persona fisica o giuri-
dica, un’organizzazione internazionale o
uno Stato a compiere, o astenersi dal

compiere, un atto » la pena è la reclusione
da sette a quindici anni.

Infine, il quarto comma stabilisce che
le pene previste dai primi tre commi si
applicano anche quando la condotta ha ad
oggetto materiali o aggressivi chimici o
batteriologici.

L’articolo 5 novella la legge n. 895 del
1967 in materia di armi, aggiungendovi
riferimenti al materiale radioattivo. In
particolare, con la modifica all’articolo 1 si
prevedono la reclusione da tre a dodici
anni e la multa da 10.000 a 50.000 euro
anche per colui che senza licenza dell’au-
torità fabbrica o introduce nello Stato o
pone in vendita o cede a qualsiasi titolo
materiale radioattivo nonché congegni ra-
diologici o nucleari. Con la novella all’ar-
ticolo 2 si punisce con la reclusione da
uno a otto anni e con la multa da 3.000
a 20.000 euro colui che illegalmente de-
tiene a qualsiasi titolo il materiale radioat-
tivo e i congegni indicati nell’articolo 1.

L’articolo 6 delinea, in relazione ai
delitti di cui al nuovo articolo 280-ter del
codice penale, alcuni obblighi di comuni-
cazione, anche a livello internazionale. In
particolare, la disposizione prevede che se
procede per il delitto di atti di terrorismo
nucleare il pubblico ministero deve:

1) comunicare immediatamente al
Ministro della giustizia l’avvenuto esercizio
dell’azione penale (comma 1);

2) comunicare immediatamente al
Ministro della giustizia l’applicazione della
custodia cautelare in carcere o degli ar-
resti domiciliari, allegando copia del prov-
vedimento che dispone la misura (comma
2);

3) comunicare immediatamente al
Ministro della giustizia il passaggio in
giudicato della sentenza ovvero il deposito
del decreto di archiviazione, allegando
copia del relativo provvedimento (comma
3);

4) comunicare al Ministro della giu-
stizia il luogo ove i beni oggetto del reato
sono custoditi e le modalità della loro
conservazione (comma 3), per consentire
l’applicazione dell’articolo 18 della Con-
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venzione, che impone una tempestiva co-
municazione con l’Agenzia internazionale
per l’energia atomica (AIEA) e, per il
tramite di questa, con le altre Parti con-
traenti.

Spetterà al Ministro della giustizia – in
quanto punto di contatto responsabile
della trasmissione e del ricevimento delle
informazioni in base all’articolo 7 della
Convenzione (comma 5) – tenere infor-
mato, oltre al direttore generale dell’AIEA,
anche il Segretario Generale delle Nazioni
unite (comma 4).

L’articolo 7 delinea la procedura da
seguire in caso di sequestro dei materiali
pericolosi oggetto del reato di cui all’arti-
colo 280-ter del codice penale per garan-
tirne la messa in sicurezza. La disposi-
zione richiede che l’autorità giudiziaria
informi il prefetto che, sentite le compe-
tenti autorità, provvede alla messa in si-
curezza dei beni presso un impianto au-
torizzato allo stoccaggio provvisorio. La
custodia sarà affidata all’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale,
che dovrà conservare il materiale in con-
formità alle norme di sicurezza previste
dall’AIEA. Dopo il sequestro i beni do-
vranno essere confiscati.

Per quanto concerne la destinazione
successiva, sarà il Presidente del Consiglio
dei ministri a provvedervi, eventualmente
anche disponendo la restituzione a uno
Stato parte e stipulando specifici accordi.

L’articolo 8 contiene la clausola di
invarianza finanziaria, mentre il succes-
sivo articolo 9 prevede l’entrata in vigore
della legge di ratifica il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

È utile ricordare come il 1o luglio 2013
il Vice Ministro degli affari esteri Lapo
Pistelli, intervenendo alla Conferenza in-
ternazionale sulla sicurezza nucleare or-
ganizzata dall’AIEA a Vienna, abbia di-
chiarato che, « il Governo italiano intende
completare rapidamente la ratifica della
Convenzione internazionale sulla soppres-
sione degli atti di terrorismo nucleare ».

La presente proposta di legge intende
affiancarsi a sostegno di questo orienta-
mento favorevole già espresso dall’esecu-
tivo italiano, incoraggiando in sede parla-
mentare la più rapida ratifica possibile
della Convenzione internazionale sulla
soppressione degli atti di terrorismo nu-
cleare.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare la Convenzione
internazionale per la repressione di atti di
terrorismo nucleare, adottata dalle Na-
zioni Unite a New York il 13 aprile 2005,
di seguito denominata « Convenzione ».

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
alla Convenzione, a decorrere dalla data
della sua entrata in vigore, in conformità
a quanto disposto dall’articolo 25 della
Convenzione stessa.

ART. 3.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge:

a) per « materiale radioattivo » si in-
tende il materiale nucleare e altre sostanze
radioattive contenenti nuclidi che sono
caratterizzati da disintegrazione sponta-
nea, processo accompagnato dall’emissione
di uno o più tipi di radiazione ionizzante
come particelle alfa, beta, neutroni o raggi
gamma, e che, per le loro proprietà ra-
diologiche o fissili, possono causare la
morte, gravi lesioni alle persone o danni
rilevanti a beni o all’ambiente;

b) per « materiale nucleare » si in-
tende il plutonio, eccetto quello con una
concentrazione isotopica superiore all’80
per cento nel plutonio 238, uranio 233,
uranio arricchito negli isotopi 235 o 233,
uranio contenente una miscela di isotopi
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come si manifesta in natura in forma
diversa da quella di minerale o residuo di
minerale, ovvero ogni materiale conte-
nente una o più delle suddette categorie;
per « uranio arricchito negli isotopi 235 o
233 » si intende l’uranio contenente l’iso-
topo 235 o 233 o entrambi in una quantità
tale che il rapporto di quantità della
somma di questi isotopi con l’isotopo 238
è maggiore del rapporto dell’isotopo 235
rispetto all’isotopo 238 che si manifesta in
natura;

c) per « impianto nucleare » si in-
tende:

1) ogni reattore nucleare, inclusi i
reattori installati in natanti, veicoli, aero-
mobili o oggetti spaziali da utilizzare come
fonte di energia per la propulsione di tali
natanti, veicoli, aeromobili o oggetti spa-
ziali ovvero per ogni altro scopo;

2) ogni impianto o mezzo di tra-
sporto utilizzato per la produzione, la
conservazione, il trattamento o il trasporto
di materiale radioattivo;

d) per « congegno nucleare » si in-
tende ogni congegno esplosivo nucleare,
ovvero ogni congegno di dispersione di
materiale radioattivo o di emissione di
radiazioni che, per le sue proprietà radio-
logiche, causa la morte, gravi lesioni per-
sonali o danni rilevanti a beni o all’am-
biente, anche se privo di materiale radio-
attivo;

e) per « struttura dello Stato o del
Governo » si intendono le strutture o i
mezzi di trasporto permanenti o tempo-
ranei utilizzati o occupati da rappresen-
tanti dello Stato, da membri del Governo,
del potere legislativo o giurisdizionale, da
funzionari o da impiegati dello Stato o di
ogni altra autorità o ente pubblico, ovvero
da impiegati o da funzionari di un’orga-
nizzazione intergovernativa in relazione ai
rispettivi doveri d’ufficio;

f) per « ISPRA » si intende l’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale.
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ART. 4.

(Introduzione dell’articolo 280-ter
del codice penale).

1. Dopo l’articolo 280-bis del codice
penale è inserito il seguente:

« ART. 280-ter. – (Atti di terrorismo
nucleare). – È punito con la reclusione da
cinque a dieci anni chiunque, allo scopo di
causare morte o gravi lesioni personali
ovvero di recare danni rilevanti a beni o
all’ambiente:

a) procura a sé o ad altri materiale
radioattivo;

b) crea un congegno radiologico o
nucleare o ne viene altrimenti in possesso.

È punito con la reclusione da sette a
quindici anni chiunque, allo scopo di cau-
sare morte o gravi lesioni personali, di
recare danni rilevanti a beni o all’am-
biente ovvero di costringere una persona
fisica o giuridica, un’organizzazione inter-
nazionale o uno Stato a compiere, o aste-
nersi dal compiere, un atto:

a) utilizza in qualsiasi modo mate-
riale radioattivo o un congegno nucleare;

b) utilizza o danneggia un impianto
nucleare in modo tale da rilasciare, o con
il concreto pericolo che rilasci, materiale
radioattivo.

È punito con la reclusione da tre a otto
anni chiunque:

a) richiede un congegno nucleare o
un impianto nucleare mediante minaccia,
se compiuta in presenza di circostanze di
fatto che ne avvalorano la credibilità,
ovvero mediante violenza;

b) minaccia di commettere taluno dei
reati di cui al secondo comma, quando la
minaccia è compiuta in presenza di cir-
costanze di fatto che ne avvalorano la
credibilità.

Le pene di cui ai commi primo, se-
condo e terzo si applicano, altresì, quando
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la condotta ha ad oggetto materiali o
aggressivi chimici o batteriologici ».

ART. 5.

(Modifiche alla legge
2 ottobre 1967, n. 895).

1. Alla legge 2 ottobre 1967, n. 895,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo le parole: « ag-
gressivi chimici » sono inserite le seguenti:
« , materiale radioattivo nonché congegni
radiologici o nucleari »;

b) all’articolo 2, dopo le parole: « gli
aggressivi chimici » sono inserite le se-
guenti: « , il materiale radioattivo ».

ART. 6.

(Obblighi di comunicazione).

1. Quando procede in ordine a taluno
dei reati di cui all’articolo 280-ter del
codice penale, introdotto dall’articolo 4
della presente legge, il pubblico ministero
comunica immediatamente al Ministro
della giustizia l’avvenuto esercizio del-
l’azione penale.

2. Il pubblico ministero comunica, al-
tresì, immediatamente al Ministro della
giustizia l’avvenuta esecuzione di un prov-
vedimento che applica la misura della
custodia cautelare in carcere o gli arresti
domiciliari nei confronti di persone inda-
gate in ordine a taluno dei reati di cui
all’articolo 280-ter del codice penale, alle-
gando copia del relativo provvedimento.

3. Nei procedimenti in ordine a taluno
dei reati di cui articolo 280-ter del codice
penale, l’autorità giudiziaria procedente
comunica immediatamente al Ministro
della giustizia il passaggio in giudicato
della sentenza ovvero il deposito del de-
creto di archiviazione, allegando copia del
relativo provvedimento. Dà altresì imme-
diata comunicazione al Ministro della giu-
stizia del luogo ove i beni sono custoditi e
delle modalità della loro conservazione,
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per le comunicazioni di cui all’articolo 18,
paragrafo 6, della Convenzione.

4. Nei casi previsti dai commi 1, 2 e 3,
primo periodo, il Ministro della giustizia
comunica senza ritardo l’esercizio del-
l’azione penale, l’esito del procedimento
ovvero l’adozione della misura cautelare
agli Stati parte della Convenzione interes-
sati tramite il Segretario generale delle
Nazioni Unite. Nel caso di cui al comma
3, secondo periodo, il Ministro della giu-
stizia informa senza ritardo il direttore
generale dell’Agenzia internazionale per
l’energia atomica.

5. Ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 4,
della Convenzione, il punto di contatto
responsabile della trasmissione e del rice-
vimento delle informazioni di cui ai
commi 1, 2 e 3 è il Ministero della
giustizia.

ART. 7.

(Sequestro).

1. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria
procede al sequestro di materiale radioat-
tivo o di un congegno nucleare, ovvero di
impianti nucleari, in relazione al compi-
mento di taluno dei reati di cui all’articolo
280-ter del codice penale, ne dà immediata
comunicazione al prefetto territorialmente
competente, il quale, sentite le competenti
autorità, provvede ove necessario alla loro
messa in sicurezza d’urgenza.

2. I beni sequestrati ai sensi del comma
1 sono conferiti in custodia giudiziale a
soggetto idoneo indicato dall’ISPRA, in
qualità di autorità competente; il mate-
riale nucleare deve in ogni caso essere
mantenuto in conformità alle norme di
sicurezza previste dalla Agenzia interna-
zionale per l’energia atomica, tenuto conto
delle raccomandazioni relative alla prote-
zione fisica, alla salute e alla sicurezza
pubblicate dalla suddetta Agenzia.

3. Dei beni di cui al comma 1 è sempre
disposta la confisca. Dopo il passaggio in
giudicato del provvedimento che dispone
la confisca, alla destinazione degli stessi
provvede, in conformità a quanto previsto
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dalla Convenzione, il Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
della giustizia e sentiti i Ministri interes-
sati. Se in forza della Convenzione deve
essere disposta la restituzione a uno Stato
parte, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri vi provvede, su proposta del Ministro
della giustizia e sentiti i Ministri interes-
sati, anche stipulando, se del caso, specifici
accordi.

4. Fuori dai casi in cui i beni siano
destinati o restituiti ad altri Paesi ai sensi
del comma 3, fino alla costituzione di
impianti di stoccaggio permanente il ma-
teriale radioattivo o nucleare sequestrato o
confiscato è mantenuto presso un im-
pianto autorizzato allo stoccaggio provvi-
sorio.

ART. 8.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato.

ART. 9.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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